
Napoli: senza fine 
il dramma 
per la casa 
Caro Salvagente, 

vorrei porre il problema dell'utilizzo dei 
65(1111̂  miliardi stanziali per la ricostruzione 
delle ione terremotate dal s(snia del 23 no­
vembre 1380, e in merito al famosi (e fumosi) 
alloggi che dovrebbero sessere assegnati 
(20mila). 

Pace» parte di coloro che sono entrati in 
graduatoria di assegnazione, nella categoria b 
al 2.657° posto, in quanto abito in un sotterra­
neo (un metro sotto il livello stradale) di dieci 
mètri quadri con moglie e due figli (e un terzo 
in arrivo). Appartengo anche alla categoria d 
(giovani coppie) al 279° posto della graduato 
ria 

A otto anni dal terremoto, non è stata ancu 
ra completala la assegna/ione degli alloggi per 
le persone che hanno subito danni dal terre­
moto e, conseguentemente le altre categorie 
non sono ancora state prese in esame 

Antonio Compagna 
Napoli 

Abbiamo girato la domanda del lettore di Na­
poli atruthao stampa del Consorzio obbligata-
no degli oli usati Questa la risposta 

Conoscere modi e luoghi per la consegna 
degli oli lubrificanti usati è facile basta telefo­
nare (senza nessun addebito interurbano) al 
•numero verde» 1678/63048. 

Ma oltre a rispondere alla domanda del si­
gnor Menna vorremmo anche provare a dare 
qualche informazione in più sugli oli usati. 

Gli oli minerali usati sono il multalo dell'im­
piego di oli lubrificanti. I due terzi vengono 
consumali nell'utllizzo, il restante costituisce 
l'olio usato. Il lubnlcinle cosi trasformato è, 
per la quasi totalità, riutilizzabile pur presen­
tando caratteristiche differenti a seconda della 
sua provenienza: qualitativamente il miglior 
contributo è dato dall'automazione e dalla ma­
nna 

Se eliminato in modo scorretto o impiegato 
in modo improprio, questo prodotto può tra­
sformarsi in un potente agente di inquinamen­
to Versato in terra, penetra nel terreno e avve­
lena piante e animali, disperso in acqua (attra­
verso logne e corsi d'acqua) provoca danni 
gravissimi: 5 litri d'olio (un cambio d'olio per 
Un'auto) coprono, con una sottile pellicola, 
una superficie di 5mila metri quadri di uno 
specchio d'acqua impedendone l'ossigenazio­
ne con danni gravi per la vita animale e vegeta­
le. Bruciati senza controllo, 5 litri di olio usalo 
liberano nell'ana fino a 20 grammi di piombo, 
causa di possibili intossicazioni e malattie. 

D'altra patte l'olio lubricante minerale ha 
origine petrolifera: è quindi un prodotto pre­
zioso eh* può, come afferma il lettore, e deve 
essereiecologicamente recuperato petfavonre 
il riaparmlo'di una forma esauribile d i energia. < 
Se destinato alla rigenerazione 1.5 Kg di olio 
usalo produce I Kg di base lubnMcante di otti­
ma qualità. L'olio recuperato rappresenta dun­
que un'autentica ricchezza, una risorsa per la 
nostra economia 

Pacchi in treno 
spediti e perduti 
senza speranza 
Caro Salvagente, 

questa estate abbiamo fatto un viaggio in bi­
cicletta da Venezia a Lisbona. Dalla capitale 
portoghese, il 25 agosto, abbiamo spedito a 
Venezia una bicicletta, due borsoni e una cas­
setta di Parto Nel giro di una settimana sono 
giunti a casa quasi tutti i bagagli tranne un col­
lo (per noi II più prezioso diapositive e qua­
derni di viaggio) 

All'ufficio bagagli ci hanno dello di pazien­
tare: capita» ci dicono. 

Dopo circa un mese ci arriva il tagliando ac­
compagnatore del bagaglio, l'ulhdo inizia le 
ricerche telegrafando, telefonando, dicendoci 
di aspettare e sperare 

A meta ottobre giunge la notizia che il collo 
sarebbe amvalo - insieme ad altn con i quali 
avrebbe poi regolarmente proseguito - nella 
prima stazione francese dopo i Pirenei. Conti-

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

L'iniziativa detSuma e del comitato di lotta 
per la casa ha fatto sì che, contemporaneamen 
le al completamento dello smantellamento del­
ie strutture precarte, si desse inizio all'assegna-
itone degli alloggi in ordine di graduatone 
(bando 28 000 alloggi ex legge 219) e al remse-
diamento delle famiglie nelle zone di prove­
nienza ricostruite 

Grazie a questa battaglia il nostro lettore ha 
avuto finalmente, ali inizio di dicembre asse 
fina/o un alloggio net quartiere Pontn.elli 

Si tratta, ora, di proseguire nel! iniziativa po­
litica per ti completamento del piano che preve­
de 20mila alloggi e per il funzionamento dei 
servizi nei nuovi noni (gran parte dei qualt ter­
minati ma inattivi) attraverso una corretta ge­
stione pubblica. Facciamo comunque i nostri 

' migliori auguri al lettore per it suo nuovo allog­
gia 

Oli usati. 
còme raccoglierli 
per riutilizzarli 
Caro Salvagente, 

tempo fa ho visto in televisione una pubbli* 
ella riguardante la raccolta differenziata degli 
oli usati. 

In quella reclame, e in qualche altra pubbli­
cità che ho avuto modo di vedere sui giornali, 
non c'era, però, nessun riferimento pratico a 
come fare per usufruire di questo servizio 

Vi chiedo, se possibile, qualche ultenore in­
formazione perché l'iniziativa mi è sembrata 
molto interessante da un punto di vista ecolo­
gico ed economico. Con il riciclaggio dei ma­
teriali - a maggior ragione se cosi inquinanti 
come gli oli - si può combattere da una parte il 
degrado ambientale, dall'altra si può educare 
a una logica di miglior sfruttamento delle risor­
se naturali. 

Giancarlo Meo»» 
Napoli 

nuano le ricerche che, a lutt oggi non hanno 
ancora dato alcun esito 

Vi chiediamo cosa possiamo fare' 
Ugo e Dora Bassi 

Venezia 

Le speranze per i nostri due tenori sembrano 
davvero molto poche 

Abbiamo interessato al loro problema la dire­
zione generale aette Ferrovie È stata effettuata 
una ricerca che, in base alla documentazione 
che a 6 stata inviata, sembra sta accurata L'uni­
co risultato al quale st è giunti è che il collo è 
svanito nel tratto francese del percorso da Li­
sbona a Venezia 

Questa volta le Ferrovie italiane sembrano 
davvero immuni da ogni addebito 

La direzione centrale delle relazioni esteme 
delle Ferrovie a garantisce in ogni caso che 
'un'eventuale, anche se improbabile, notizia 
positiva verrà comunicata ai lettori e al Salva­
gente con premurosa tempestività' 

Il telefono tace 
eallaSip 
si arrabbiano... 
Caro Salvagente, 

da ben più di un anno, quando telefono fuo­
ri città, specie all'estero, troppe volte non sento 
nulla, silenzio soltanto, mento ripetutamente a 
brevi intervalli, finché poi, quando ne-ico a par­
lare con il com&pondente, egli stesso mi dice 
di aver ricevuto le mie «mute» precedenti chia­
mate 

Dopo le richieste di nto al servizio Sip per i 
guasti, tutte inutili per la venta, nell'ultima fat­
tura dell'88 pagai un importo dedotto di circa il 
25% Solo da allora ho ottenuto alcuni controlli 
sulla mia linea, i quali, tuttavia, non hanno po­
tuto convincermi che il contatore - a Ironie del 
disservizio a tutt'oggi perdurante - non com­
puti le troppe chiamale a vuoto 

Il contenzioso è aperto, non ho mai ottenuto 
un incontro, peraltro richiesto per iscritto, all'a­
genzia di Bologna e questa mattina ho trovato 
disattivalo il mio numero Ero stato «avvisato* 
da una raccomandata del 9 ottobre che però 
avevo fatto seguire da una mia fattura che con­
fermava la regolanti di tutti i miei pagamenti 
pregressi. Ho telefonato al responsabile, Dr 
Costi, ma senza successo Al diniego di naltac-
ciarmi la linea sono stato costretto a recarmi 
alla cassa Sip e a provvedere prima delle ore 
12 al pagamento.. 

È mai possibile che si debba comportare co­
si una sede Sip7 Sarà certamente corretto, data 
la clausola scritta in piccolo che lo prevede, 
ma perché, oltre che operare in regime di mo­
nopolio, la Sip si comporta anche da monopo­
lista7 

Arrigo Quattrini 
Bologna 

«Nostra figlia, l'università» 
Cara redazione del Salvagente, 

innanzi tutto complimenti vivissimi per il me­
ritato successo di questa utile iniziativa dell'Uni­
tà Già più volte a me e a mia moglie, è capitato 
di consultare diversi fascicoli per dare una ri­
sposta a problemi capitati a nosln amici o com­
pagni di lavoro 

Qualche sera fa, invece, il problema ce lo sia* 
mo posti noi in merito agli studi futun della no-
b.ra un ca figlia e cosi abbiamo preso il fascico­
lo del Salvagente che parla dell'università 

Siamo due lavoratori e viviamo in un piccolo 
paese della provincia di Pesaro Nostra figlia fre­
quenta, con ottimi multati, l'ulumo anno del li­
ceo classico. Da quando faceva la scuola media 
ha sempre detto che avrebbe fatto l'università e 
precisamente li corso di laurea di lingue e civiltà 
orientali che, come poi abbiamo visto sul Salva­
gente, c'è soltanto a Napoli e Venezia. Franca­
mente la cosa ci preoccupava non poco per­
ché, voi capirete, con i salari che percepiamo 
( 1 270 000 io e 1 050.000 lire mia moglie) e con 
4 800 000 lire all'anno di mutuo per la casa da 
pagare per altn quattro anni, le nostre possibili­
tà bono limitate, anche se ci siamo sempre detti 
che comunque nostra figlia I università l'avreb­
be fatta, il problema era di convincerla a vedere 
se fra i corsi di laurea nelle Università di Ancona 
o Urbino ci fosse-stato qualcosa che l'interessas­
se Ebbene, sono passati sette anni e presto do­
vrà davvero scegliere il suo futuro e lei ha modi­
ficato di poco 1a sua scelta onginana. Parlando­
ne con i suoi professori, alcuni di questi le han­
no detto che a Bologna da qualche anno è stato 
istituito un corso di laurea in stona a indinzzo 
orientale e a lei che piacciono particolarmente 
stona, filosofia è letteratura la cosa ha interessa­
to subito e ora ha praticamente deciso per que­
sto corso di laurea a Bologna Ecco le domande 
che vorremmo porvi 

1 ) sul Salvagente non abbiamo trovato que­
sto corso di laurea nell'Università di Bologna 
C'è realmente7 È qualificato7 

2) Quali sbocchi occupazionali pud dare una 

laurea in stona a indirizzo orientale7 

3) Saranno, crediamo, necessan dei viaggi in 
qualche paese orientale per approfondire gli 
studi Ci sono organizzazioni, enti, o la stessa 
università che danno una mano a chi non di­
spone delle necessarie risorse finanziane7 

4) Alcune persone che hanno i figli che stu­
diano ali Università di Bologna ci hanno detto 
che fra iscnzione, libn, mensa universitaria, 
viaggio in treno e soprattutto, affitto di una ca­
mera, occorrono circa otto milioni l'anno Ci di­
cono che per quanto nguarda I affitto di camere 
presso privati siamo a prezzi da «mercato nero» 
Stanno cosi le cose7 

5) Dalle domande precedenti capirete che 
noi siamo messi proprio male (meglio scher­
zarci sopra)' Ma ce la faremo Con il reddito 
che abbiamo noi (che è solo quello del lavoro 
dipendente) è possibile, non dico avere l'asse­
gno di studio, che abbiamo visto sul Salvagente 
essere impossibile, ma almeno un alloggio a 
prezzi accessibili7 

Gentilissimi redalton, forse quando abbiamo 
pensato di solvervi, senza dir mente a nostra fi­
glia, non è alle nsposte che pensavamo Forse 
volevamo solo sfogarci con qualcuno, racconta­
re quanto brucia la sconfitta a questi due operai 
che per tutta la vita hanno sognato un futuro di­
verso per la loro unica figlia (unica per una 
scelta che è costata, ma obbligata perché con 
più figli quale futuro potevamo offrirgli7) e ora 
che questo futuro si fa presente hanno paura di 
non farcela 

lettera firmata 
Pesaro 

Abbiamo chiesto a Tullio De Mauro di nspon-
derea nome delSatvagente Riteniamo utile pub 
blicare la lettera e la risposta per il valore di testi­
monianza che assumono sul diritto allo studio 
troppo spesso ostacolato 
Can letton, 

i redatton del Salvagente mi hanno passato la 
vostra lettera Cerco di cominciare a rispondere 

almeno ad alcune delle vostre domande 
1 ) Nella facoltà di lettere di Bologna esiste un 

corso di laurea in Stona (ne esistono anche a 
Genova.ccc) Il corso prevede diversi «raggrup­
pamenti* e indirizzi Questo tuttavia non deve 
farvi pensare a un vero e proprio corso specia­
lizzato in studi orientali Per una specializzazio­
ne nelle lingue, culture, istituzioni e stona dei 
paesi orientali sono possibili - a mia conoscen-
73 - soltanto tre scelte o Napoli o Venezia (do­
ve esiste un corso di laurea) oppure Roma 1, do­
ve esistono tutti i possibili insegnamenti di lin­
gua e letteratura deli Asia centro-onentale e cat­
tedre specializzate di filosofia, stona dell'arte 
ecc dei paesi orientali 

2) Per gli sbocchi occupazionali, non biso­
gna pensare tanto ai titoli formali, ma alla so­
stanza una buona conoscenza di lingua e istitu­
zioni di paesi come il Giappone o la Cina o il 
Sud-Est asiatico apre la via a buone possibilità 
di occupazione Mettete nel conto della scelta 
che a Roma accanto ai corsi umversitan, opera 
I Is M E O, cioè l'Istituto per il Medio e l'Estremo 
Oriente, nel quale si svolgono corsi elementan e 
avanzati di tutte le lingue onentali L'IsMEO. 
bandisce anche borse di viaggio nei van paesi -
naturalmente per tulli gli studenti italiani, non 
solo peri romani 

3) Si, il costo dell'università è molto elevato 
dappertutto Si salvano un po' solo le sedi mino-
n e, in qualche caso (come Urbino), bene at­
trezzate per case dello studente. Roma é carissi­
ma e disordinata, date le sue dimensioni Vene­
zia è certamente più accogliente, anche se è al­
trettanto cara Come, del resto, Bologna. Biso­
gnerebbe avere anche in Italia, come nei paesi 
stranieri più progrediti (all'Est come all'O­
vest ), un buon sistema di borse di studio 
e di case per gli studenti Ma per ora - lo sapete 
bene - non se ne parla. L'unica cosa che pare 
funzionare è, qui come altrove, il «fai da te, se ci 
nesci» 

Mi pare di capire che vostra figlia voglia stu­
diare Penso che valga la pena faticare, come 
voi fate, per questo 

Il signor Quattrini ha inviato questa sua lette­
ra, oltre che al Salvagente, al direttore generale 
delta Stp, ricevendo una risposta dalla sede re­
gionale emiliana dell'azienda L'agenzia di Bo­
logna, quasi seccata, ha risposto con un tono 
perentorio bene evidenziabile da questa frase 
'Invece di provvedere (al pagamento) Ella tele­
fonava al responsabile delle centrali di Agen­
zia. •, La Sip non specifica, o non sa, quando 
siano stati fatti i primi interventi, invece lo do­
vrebbe comunicare all'utente in virtù del regola­
mento di servizio operante dal dicembre 1388 
Dovrebbe inoltre indicare il nome del dipenden­
te che è intervenuto sul guasto denuncialo, i tipi 
di prove tecniche che ha compiuto, su quale 
parte dell'impianto sono state fatte, i risultati 
tecnici per dare ali 'utente la possibilità di valu­
tare la bontà dei rilevamenti fatti e dei risultati 
da essi espressi Infine la Sip ha l'obbligo di fat­
turare in base al contatore di centrale È invece 
diritto dell'utente in caso di presenza ai un dis­
servizio tecnico non inventato, come nel caso in 
questione, chiedere la determinazione della 
somma da pagare in contraddicono alla socie­
tà, stante l'incapacità dell'azienda di ehmmare 
il disservizio 

Al lettore consigliamo di denunciare il fatto 
all'Assi ispettorato sulle concessioni, e senvere 
nuovamente allaSip chiedendo di ricevere spie­
gazioni dettagliate sugli interventi teainri da es­
sa effettuati e sulle ragioni che inducono la Sip a 
ritenete regolare il funzionamento dell impian­
to Se dopo le eventuali delucidazioni non fos­
sero giustificate tecnicamente le indagini della 
Sip, potrebbe sottoporre la questione al giudizio 
di un magistrato 

Il colloquio con I lettori del Salva-
gente sarà sospeso venerdì 29 dicem­
bre in occasione delle festività di fine 
anno 

La pagina settimanale ritornerà re­
golarmente all'interno dell'Unità ve­
nerdì 5 gennaio. 

Domani in edicola. 

LA MALATTIA MENTALE 
< ° a cura di Luigi Canoini 
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È gratuito 
il certificato 
medico 
per lo sport 
Caro direttore, 

ho letto sul primo fascicolo del Salvagente 
(«La Usi») che il medico di famiglia deve «ga­
rantire informa assolutamente gratuita la certi­
ficazione dì idoneità alla pratica sportiva non 
agonistica*. 

Accade però che il nostro medico, al quale 
mio figlio (13 anni, terza media) si è rivòlto 
per avere il certificato dì idoneità alla pratica 
sportiva scolàstica, pretende per rilasciarlo il 
pagamento di 15mila lire. 

Abbiamo fatto avere al medico la fotocopia 
dell articolo del Salvagente, ma la risposta è 
stata «il certificato va pagato, anche noi dob­
biamo guadagnare» 

Che cosa dobbiamo fare7 Ha ragione il me­
dico o il Salvagente7 

lettera Armata 
Bari 

^-K-r^tv, 

Abbiamo ricevuto molte altre domande come 
quella del lettore di Ban Ritorniamo sull'argo­
mento per specificare che, evidentemente, esiste 
cattiva informazione di taluni medici sulle certi* 
ficaztont per le attività sportive 

Il decreto del ministero della Sanità del 28 
febbraio 1983 al quale si richiama l'articolo 19 
dell'accordo che regota i rapporti dei medici di 
medicina generale (o di famiglia) con il servi­
zio sanitario nazionale è chiaro Esso prevede 
che la certificazione sia gratuita per coloro che 
svolgono attività fisico-sportive scolastiche o 
parascolastiche, coloro che svolgano attivila 
presso società affiliate al Coni, e coloro che par­
tecipino ai giochi della gioventù nella fase pre­
cedente quella nazionale 

Come st vede il figlio del lettore rientra piena­
mente nella categona che ha dintto al ntasaa 
completamente gratuito del certificata di idonei­
tà 

Un artigiano 
senza pensione 
dopo 37 anni 
di contributi 
Caro Salvagente, 

ho 58 anni, da 37 lavoro e da 12 anni sono 
artigiano. Nel 1985 non pagai la ncongiunzio-
ne relativa al penodo di lavoro da artigiano 
Ora dovrò lavorare - nuove regole sul pensio­
namento permettendo - fino al compimento 
del 60° anno di età, per la pensione di anziani­
tà Potrei usufruire dell'ultima possibilità che la 
legge mi offre, al compimento del 60° anno fa­
cendo domanda di ncongtunznne Questo pe­
rò mi costerebbe troppo quindi dovrò rinun­
ciare alla mia pensione di lavoro Eppure, nel-
l'apnle del '91, avrò versamenti Inps e Cassa 
mutua artigiana per 39 anni complessivi 

Mi SI dice è la legge Ma le leggi si possono 
cambiare, modificare, migliorare, renderle per .ji 
certi versi meno inique '* 

Già, la legge. Cambiamola, è ora Cosi co-
m'è.èunavergogna r 

Rinaldo Alberati 
Bologna 

La questione posta dal signor Alberanì (e da 
molti altn letton che a hanno scritto su questo 
tema) costituisce a tutt'oggi un problema serto 
che investe volontà e capacità politiche 

La nforma delsistema penstontsìtcopolrebbe 
significare, in prospettiva, un segnale di svolta 
repello al passato e potrebbe contribuire in mi­
sura determinante anche al superamento di 
questa situazione che colpisce tanti onesti arti­
giani e commeraanfì che hanno pagato iiuartio 
dovevano Sarebbe quindi giusto e doveroso da 
parte dello Stato garantire loro una pensione 
più elevata e dignitosa, con requisiti di età e di 
contribuzione analoghi a quelli previsti per r la­
voratori dipendenti 

Eppure sono giù 13 anni-che si pana di rifor­
ma pensionistica, senza aver di fatto definito 
nulla, mentre si fa sempre più ricorso a provue-
dìmenli legislativi separali e all'intervento della 
magistratura Restano cosi m vigore leggi che 
prevedono tempi, misure e requisiti di pensio­
namento diversi 

Per quanto nguarda il caso specifico del si­
gnor Alberarti, pensiamo che egli avrebbe tatto 
bene a pagare a suo tempo quanto richiestogli 
dall'lnps per la ncongiunzione La rateizzazto-
ne per ilauomton del settore privato può essere 
effettuata per un numero di mesi pari alla metà 
del periodo ricongiunto, ma non può andare al 
di là detta decorrenza della pensione Ntavntb-
beavuto un vantaggio pressoché immediato, re­
cuperando, nell'arco di poco tempo, quantopa-
galo 

La corrispondenza per q u o t a pagina va 
Indirizzata a «Il Salvagente», Via del Tau-
rlnl 19, Miss-Roma. 

Le lettere devono eaaere regolarmente 
affrancate, possibilmente non più lunghe 
di SO righe dattiloscritte e devono Indica­
re In modo chiaro nome, cognome, Indi­
rizzo e numero telefonico. Le lettere ano­
nime verranno cestinate. Chi preferì*», 
comunque, può chiedere che nome e co­
gnome non compaiano, in questa pagina 
vengono ospitate anche telefonate e do­
mande registrate durante U filo diretto 
che -Italia Radio» dedica ogni martedì, a 
partire dalle 10, al «Salvagente». 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
possibile. I fascicoli del «Salvagente» 
escono ogni sabato. Il «colloquio con I let­
tori- del «Salvagente» compare tutti I ve­
nerdì su «l'Unita». 

Oggi, tra gU altri, hanno risposto: Anto­
nio Amato (consigliere comunale del 
gruppo comunale comunista di Napoli); 
la Direzione centrale relazioni esterne e 
per la comunicazione delle Fa; UIHout-As-
soclaxlone utenti e consumatori telefoni­
ci; Paolo Onesti (esperto di pronlemstl-
che previdenziali); l'ufficio stampa dei 
consorzio obbligatori degli oli usati. 
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22 dicembre 1989 


